
 

AD\1143565IT.docx  PE612.186v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

Parlamento europeo 
2014-2019  

 

Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
 

2017/2208(INI) 

25.1.2018 

PARERE 

della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulle regioni in ritardo di sviluppo nell'Unione europea 

(2017/2208(INI)) 

Relatore per parere: Viorica Dăncilă 

 



 

PE612.186v02-00 2/8 AD\1143565IT.docx 

IT 

 

PA_NonLeg 



 

AD\1143565IT.docx 3/8 PE612.186v02-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che occorre garantire la continuità del tipo di investimenti attualmente 

realizzati nel quadro del secondo pilastro della politica agricola comune (PAC), che 

costituisce uno strumento finanziario chiave per stimolare la crescita economica, 

promuovere la competitività, l'innovazione e l'occupazione nelle regioni rurali in ritardo 

di sviluppo e nelle zone di montagna, nonché assicurare uno sviluppo rurale sostenibile; 

che il secondo pilastro fornisce inoltre gli incentivi finanziari necessari per gli 

investimenti volti ad affrontare esigenze territoriali specifiche nelle zone rurali; che tali 

incentivi finanziari, a loro volta, contribuiscono al conseguimento degli obiettivi 

trasversali della protezione ambientale, della mitigazione dei cambiamenti climatici e 

dell'adattamento agli stessi; che il primo pilastro fornisce incentivi e sostegno alle 

pratiche agricole e agroecologiche, che contribuiscono a salvaguardare l'ambiente e 

incoraggiano le persone, per esempio i giovani agricoltori, a impegnarsi nel settore 

agricolo; 

B. considerando che nelle regioni a basso reddito e in quelle a bassa crescita l'agricoltura è 

responsabile di una quota significativamente più elevata di occupazione rispetto alla 

media dell'UE a 28; che, nello specifico, tale quota è 5 volte superiore nelle regioni a 

basso reddito e 2,6 volte superiore in quelle a bassa crescita; 

C. considerando che la relazione sulle regioni in ritardo di sviluppo riguarda 

essenzialmente il periodo 2000-2013, con un aggiornamento dei dati fino al 2014 o al 

2015, e non prende in esame l'agricoltura; 

D.  considerando che la priorità politica ridotta, gli investimenti limitati, le infrastrutture 

fisiche e digitali inadeguate, la connettività scarsa, i servizi elettronici carenti, la 

capacità istituzionale spesso insufficiente o l'assenza di servizi pubblici locali, nonché il 

divario di competenze e i livelli crescenti di indebitamento nelle comunità agricole e 

rurali costituiscono gravi ostacoli al positivo sviluppo di aziende e comunità rurali vitali 

e autosufficienti, il che spinge molti giovani ad abbandonare le zone rurali e ad 

emigrare, e aggrava così la carenza di manodopera qualificata e compromette le 

prospettive future della regione; 

E. considerando che in alcune regioni a basso reddito dell'UE il problema 

dell'accaparramento e della concentrazione dei terreni costituisce un grande ostacolo 

agli aiuti allo sviluppo e alla crescita; 

F. considerando che il miglioramento della situazione delle zone rurali è una delle 

questioni più grandi e complesse nell'Unione europea, che potrebbe essere affrontata 

avvalendosi di un approccio intelligente; 

G. considerando che le questioni di genere sono affrontate solitamente in ambiti strategici 

non vincolanti, anziché in quelli "rigidi" come le politiche regionali, che ricevono un 

maggiore sostegno finanziario; 
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1. è del parere che l'agricoltura, il settore agroalimentare e l'imprenditoria rurale 

contribuiscano a potenziare la crescita sostenibile e il rilancio delle zone rurali, a 

promuovere le aziende familiari e a creare nuovi posti di lavoro agevolando l'inclusione 

sociale ampia e non discriminatoria, e costituiscono ottimi strumenti per contrastare la 

povertà e le diseguaglianze e aumentare i livelli di reddito nelle regioni in ritardo di 

sviluppo, contribuendo al contempo alla tutela sostenibile dello spazio rurale, alla 

promozione dei servizi ecosistemici nonché alla lotta contro lo spopolamento delle zone 

rurali e la riduzione dei servizi pubblici disponibili; sottolinea il ruolo strategico svolto 

dall'agricoltura nelle regioni in ritardo di sviluppo, garantendo l'approvvigionamento e 

la sicurezza alimentari di tali regioni;  

2. ritiene che occorra dedicare un'attenzione particolare al fenomeno dello spopolamento 

delle zone rurali che vede protagonisti i giovani, i quali rappresentano una risorsa 

necessaria per il rilancio economico e sociale delle rispettive realtà locali; 

3. osserva che le zone rurali non sono soltanto lo spazio in cui lavorano gli agricoltori e 

sono prodotti gli alimenti, ma anche il luogo in cui vivono milioni di europei, in 

comunità che dispongono di opportunità sempre più ridotte; 

4. invita gli Stati membri e la Commissione a investire nell'istruzione, in modo da attirare 

e mantenere risorse umane di elevata qualità nelle regioni agricole in ritardo di 

sviluppo; 

5. sottolinea l'importanza dei fondi di sviluppo rurale per stimolare la resilienza economica 

e la coesione territoriale di tali regioni, unitamente alla competitività, attraverso progetti 

specifici basati su approcci dal basso verso l'alto, investimenti, opportunità di 

cooperazione nonché lo sviluppo di infrastrutture; riconosce pertanto l'apporto dei 

gruppi di azione locale nell'ambito dello sviluppo di strategie locali, nonché del 

sostegno alla costituzione in rete delle parti interessate e alla valutazione e 

all'approvazione dei singoli progetti LEADER; invita quindi ad assegnare una quota 

maggiore di sostegno allo sviluppo locale di tipo partecipativo, contribuendo così ad 

affrontare le sfide e a creare capacità; sottolinea l'importanza del trasferimento di 

conoscenze e della semplificazione dell'accesso alle innovazioni agricole per le regioni 

in ritardo di sviluppo; rileva che il coinvolgimento dei giovani nelle attività agricole 

conduce al miglioramento delle prestazioni, grazie al contributo che essi apportano con 

soluzioni innovative e con l'applicazione di tecnologie all'avanguardia in agricoltura; 

6.  sottolinea l'importanza del mantenimento di adeguati fondi di sviluppo regionale dopo il 

2020 per poter soddisfare le necessità di queste regioni, tenendo conto, soprattutto, delle 

crescenti potenzialità dell'agricoltura e considerando al contempo la necessità di 

proseguire i finanziamenti per tutte le regioni dell'UE, dal momento che gli effetti della 

globalizzazione, dei cambiamenti climatici e della transizione industriale non si limitano 

alle regioni meno sviluppate, come segnalato dalla Commissione nella settima relazione 

sulla coesione, ma incidono notevolmente, per esempio, anche sulle zone scarsamente 

popolate; riconosce l'importante ruolo dei regimi di pagamento del primo pilastro, in 

particolare per le regioni in ritardo di sviluppo, e chiede pertanto di mantenerli il più 

vicino possibile ai livelli dell'attuale PAC;  

7.  sottolinea che i finanziamenti per lo sviluppo rurale e la PAC non possono essere 

compromessi, nonostante la pressione che grava sul bilancio dell'UE; evidenzia che la 
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Brexit avrà conseguenze per tutti gli Stati membri e potrebbe ripercuotersi 

negativamente sulle regioni rurali; invita a individuare e sostenere tali regioni; 

8. sottolinea la necessità di una maggiore flessibilità nella gestione dei fondi di sviluppo 

rurale ed evidenzia l'importanza di dissociare i finanziamenti per l'agricoltura dai 

vincoli di bilancio; 

9. sottolinea che sono necessarie strategie di sviluppo globali e tempestive non solo per 

affrontare alcuni dei problemi di base delle regioni agricole in ritardo di sviluppo, ma 

anche per rafforzare la loro capacità di adottare le nuove tecnologie, mantenere e attirare 

i talenti nonché generare e stimolare nuovi investimenti; 

10. ritiene che una delle maggiori sfide per le regioni in ritardo di sviluppo sia accrescere la 

produttività e l'occupazione nel settore agricolo; 

11. evidenzia che la quota dell'occupazione totale coperta dall'agricoltura nelle regioni in 

ritardo di sviluppo, ampia ma in declino, può generare effetti sinergici importanti 

nell'ottica di poter fornire una solida base per lo sviluppo di prodotti tradizionali di 

qualità, per esempio i prodotti a indicazione geografica, i prodotti di montagna o le 

specialità locali, nonché  per la promozione della sicurezza alimentare e delle misure di 

sostenibilità ambientale; osserva altresì il potenziale di sviluppo delle attività turistiche, 

in particolare il turismo rurale e l'agriturismo; pone in evidenza l'invito formulato dal 

Parlamento nel 2015 a estendere la protezione delle indicazioni geografiche dell'Unione 

europea ai prodotti non agricoli; ritiene che tale estensione darebbe nuovo slancio a tutte 

le regioni rurali dell'UE valorizzando i prodotti tradizionali e creando occupazione in 

tali regioni; incoraggia la Commissione a presentare una proposta legislativa volta a 

estendere la protezione delle indicazioni geografiche ai prodotti non agricoli; 

12. sottolinea l'importanza di sostenere le iniziative locali di trasformazione, 

commercializzazione, distribuzione e consumo dei prodotti locali, nonché il commercio 

locale; 

13. ribadisce l'importanza dell'innovazione, del corretto grado di digitalizzazione e del 

miglioramento dei servizi di prossimità (sanitari, sociali, postali) e delle infrastrutture, 

in modo da creare un contesto favorevole e porre solide basi per rilanciare la crescita e 

rafforzare la coesione nelle regioni in ritardo di sviluppo; sottolinea che la presenza di 

una buona infrastruttura, in particolare la disponibilità di connessioni Internet ad alta 

velocità, che è un presupposto per la vitalità delle zone rurali, può contribuire a 

contrastare lo spopolamento delle zone rurali e ad attrarre una forza lavoro di alto 

livello necessaria alla crescita di tali zone; ricorda che l'istruzione e la formazione sono 

elementi essenziali per lo sviluppo, che possono essere ulteriormente rafforzati 

dall'interconnessione online; accoglie con favore il documento di riflessione della 

Commissione sul futuro dell'agricoltura, che prevede una maggiore concentrazione di 

investimenti negli ambiti dell'economia circolare e della bioeconomia, dotati di 

importanti potenzialità in termini di occupazione, nonché lo sviluppo dell'iniziativa dei 

"villaggi intelligenti" mediante l'offerta di un sostegno alle comunità locali nell'ottica 

della digitalizzazione e dello sviluppo delle infrastrutture dei servizi; 

14. pone l'accento sul modello di agricoltura sociale e sulle sue potenzialità di connessione 

tra le persone nelle zone rurali, e in particolare per un avvicinamento dell'agricoltura ai 
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cittadini;  ritiene che tale modello costituisca uno strumento importante, che offre una 

gamma di servizi di sostegno terapeutico alla comunità locale collegando, al contempo, 

gli agricoltori alla comunità più ampia; 

15. osserva che la piena attuazione di progetti innovativi, come l'iniziativa dei "villaggi 

intelligenti", dipende fortemente dall'espansione della connettività, come pure 

dall'istruzione;  esorta ad adottare ulteriori provvedimenti per arrestare lo spopolamento 

delle zone rurali, rilanciare l'agricoltura familiare e promuovere una migliore gestione 

ambientale, nonché l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e la creazione di posti 

di lavoro con un approccio intelligente; 

16. osserva che la promozione di un cambiamento dei ruoli di genere tradizionali, in modo 

che le donne possano sempre di più condividere i benefici dell'allargamento regionale, 

ha un valore intrinseco e può altresì rafforzare la competitività del commercio e 

dell'industria, in particolare nelle regioni in ritardo di sviluppo; 

17. accoglie con favore la priorità attribuita dalla Commissione al ricambio generazionale 

nel quadro della prossima riforma della PAC; ritiene che questo approccio contribuirà 

alla sostenibilità delle regioni rurali dell'UE; 

18. rileva che la diversificazione è diventata una necessità per molti agricoltori, in 

particolare nelle regioni in ritardo di sviluppo, per poter disporre di fonti di reddito 

supplementari; 

19.  sottolinea che la presenza di buoni collegamenti nei territori, che privilegiano e 

rafforzano le zone rurali, è essenziale per il lavoro dei partenariati di ricerca, ivi 

comprese le iniziative del partenariato europeo per l'innovazione, in modo che le 

pratiche innovative possano favorire maggiormente lo sviluppo sostenibile 

dell'agricoltura e delle imprese associate nonché la crescita nelle zone rurali delle 

regioni in ritardo di sviluppo; ritiene che, in quest'ottica, sia particolarmente pertinente 

incoraggiare la cooperazione tra le regioni europee di livello NUTS 2; 

20. sottolinea l'utilità dell'approccio territoriale, che garantisce infrastrutture e capitale 

sociale sufficienti per ciascuna regione; evidenzia la necessità, nelle zone rurali, di 

servizi quali consulenze professionali, finanziarie e relative alle pratiche di gestione 

agricola, onde alleviare le pressioni derivanti dall'attività agricola; ribadisce che per il 

mantenimento di queste zone è fondamentale l'offerta di servizi pubblici come 

l'istruzione, la formazione professionale, l'assistenza sanitaria, i servizi sociali pubblici, 

i trasporti pubblici e i servizi postali pubblici; invita gli Stati membri a considerare la 

possibilità di aiutare le comunità nelle regioni in ritardo di sviluppo con strumenti 

corrispondenti che creino circuiti produttivi chiusi e contribuiscano a far sì che i 

processi che apportano un valore aggiunto rimangano in tali regioni, dando così luogo a 

economie rurali dinamiche e invertendo lo spopolamento delle zone rurali; 

21. invita la Commissione a garantire che il cofinanziamento a titolo dei Fondi strutturali e 

d'investimento europei non sia soggetto ai vincoli del patto di stabilità e crescita. 
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